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Il leader della Lega annuncia «Diciamo no al golpe bianco . 
una nuova forma di protesta e ai podestà inviati da Roma 
contro il rinvio Metteremo le urne in piazza» 
del voto a Monza e Varese Mancino: «Esagerazioni » 

Bossi ìndice elezioni-rivolta 
«Noi voteremo comunque» 
A novembre varesini e monzesi tutti alle urne 
«piaccia o non piaccia a Mancino e a Scalfaro» Lo 
dice Umberto Bossi che oggi pomeriggio alle 16 
in piazza Duomo annuncerà la «rivolta elettorale» 
nei due comuni lombardi commissanati, dove 
conta di eleggere delle «g.unte-sole» da contrap
porre al commissario «È la risposta al golpe bian
co che ci ha scippato le elezioni» 

PAOLA RIZZI 

M MILANO «A Varese e a 
Monza voteremo comunque 
piaccia o non piaccia al mini 
stro di polizia Mancino e al suo 
Sancho Panza il presidente 
Scalfa'o e in mancanza di me 
gho metteremo le urne nelle 
piazze Gliele avevo detto già 
tre mesi fa che il Nord non 
avrebbe accettato dei nuovi 
podestà» Parola di Umberto 
Bossi che- dopo la rivolta lisca 

le annuncerà oggi pomeriggio 
in piazza Duomo a Milano 
niente meno che la nvolta elet 
forale della Lega nei comuni 
commissariati del Nord Dalla 
festa dell Amicizia di Grattami 
narda il ministro Mancino mi 
nimizza la questione e bolla 
come «sproporzionate» e «in 
consistenti» le reazioni e le ac 
cuse di «autoritarismo e di 
scippo» al suo decreto di nnvio 

delle elezioni •! intento del 
governo è quello di ridurr» a 
due i turni elettorali e di con 
sentire anche a Monza e a Va 
rese di votare con un sistema 
diverso da quello attuale enti 
cato da tutti» Se poi la riforma 
dovesse tardare Mancino ha 
ncordato che il governo «non 
avrebbe difficolta a concorda 
re un emendamento che fissi 
le elezioni a marzo» 

Ma i »lumbard» non ci credo 
no e parlano di trucchi» «Non 
è una rivolta elettorale - preci 
sa sommesso il «senatur» - è 
che i cittadini potrebbero deci 
dere di farle comunque le eie 
zioni anche se i ministri non 
vogliono» Il leader del Carroc 
ciò dft anche una spiegazione 
«scientifica» «I1 Comune nel di 
ntto romano facendo parte 
della civitas e una proprietà 
privata e quindi ha il diritto di 
governarsi e i decreti mmiste 
nali sono un intromissione in 

debita che crea forte imbaraz 
zoda! punto di vista giundicoe 
mille volte di più dal punto di 
vista politico» L ennesima prò 
vocazione del guerriero di Le 
gnano un gesto simbolico' Fi 
gunamoci «Se lacciamo le eie 
zioni le facciamo sul seno - di 
ce Bossi - chi viene eletto va in 
Comune e governa Se in que 
sto Stato questo non si può fa 
re si cambia lo Stato» 

La spiegazione tecnica di 
come potrebbero avvenire 
queste elezioni «autoconvoca 
te» la fornisce il deputato di 
Varese Roberto Maroni Sarà 
un iniziativa provocante non 
provocatoria le organizzere 
mo probabilmente nella data 
prevista prima del rinvio \erso 
novembre e se non potremo 
mettere le urne nelle scuole le 
metteremo nelle nostre sedi e 
nelle piazze In base ai psultati 
verrà eletto un consiglio comu 
naie che costituirà una giunta 

la qua e ovviamente non potrà 
governare ma si porrà come 
interlocutore politico legitti 
mato dalla volontà popolare 
del commissario piefettizio La 
chiameremo giunta sole invc 
ce che giunta ombr i> 1 detta 
gli devono essere ancora defi 
niti anche perchè pnma biso 
gna sondare il terreno e vedere 
se i cittadini ci stanno m i i 
lumbard sono ottimisti e vo 
gliono fare le cose per benino 
contano di coinvolgere anche 
gli altri partiti per presentare 
come avviene nel mondo poli 
tico reale diverse liste da sot 
loporre agli elettori «Se non ci 
staranno presenteremo co 
munque una scheda con tutti i 
simboli faremo la nostra cam 
pagna elettorale regolare» 
Obiettivo dice Bossi è quello 
di «sventare il golpe bianco an 
tidemocratico» «Mancino e 
Scalfaro hanno proprio com 
messe» un errore madornale 

Umberto Bossi leader della Lega Nord 

rinviare le tleziomcomui ali in 
Lombardia vuol dire suicidarsi 
perche qui sono mille anni che 
lottiamo per la libertà dei Co 
munì Loro preferisce no gesti 
re la crisi piuttosto che passa 
re in una logica di alternativa 
Ma se qui ci scippano le elezio 
ni sappiano che abbiamo un 
milione di giovani pionti a 
scaldare i motori Anche se li 
capisco fra un pò ci vorranno 
i carabinieri per convinci re Psi 
e De ad andare a votare Non 
è tenero nemmeno con il Pds 
•lo con Occhetto non ho anco 
ra parlato per ora ho solo visto 
che ha firmato per 'inviare le» 
elezioni» 

Che effetto avrà I iniziativa 
leghista nei due comuni mie 
ressati9 A Monza dove secon 
do un sondaggio il 70 percen 
to dei cittadini avrebbe preferì 
to votare la Rete ha organizza 
to una manifestazione simile 
con elezioni davvero simboli 

che già fissate per il 10 e I 11 
ottobre 11 Pds in contrasto con 
la Quercia nazionale che ha 
approvato il decreto di rinvio 
oggi organiz'a a Monza una 
manifestazione «contro la città 
delle tangent » in contempora 
nea con il n duno leghista in 
piazza Duomo «Ma non ci in 
teressano votazioni farsa -
spiega Valerio Imperatori se 
gretano del Pds monzese -
avremmo preferito votare subì 
to perchè la < ittà è paralizzata 
qualche giorno fa si è rischiato 
il black-out dei servizi pubblici 
perchè man< avano i soldi per 
il carburante Ma in linea gene 
rale siamo i accordo anche 
noi che è meglio votare con 
una nuova legge elettorale» 
Per lex capogruppo della 
Quercia a Varese Tosi «la nfor 
ma elettorale è 1 unica soluzio 
ne possibile )ltr menti il rischio 
è che qui lo Stato nazionale 
non *-ti i davvero più m piedi» 

Nasce Ĉarta 93» 
Riunisce intellettuali 
e politici: «Rilanciamo 
i cattolici democratici» 
M KOMA Oggi sarà varai 1 
«Carta 93- nella sede di Civiltà 
cattolica Ci saranno il diretto 
re della rivista padre Salvini 
Leopoldo Flia Monticone < 
Cananzi Andreatta Man i 
Eletta Martini espressioni del 
mondo cattolico che si protv 
ne di dare uno «sbocco effici 
ce» alle molte istanze di impe 
gno civile «per un rinnovameli 
to vero e profondo della poli'i 
ca in sintonia con i recenti ap 
pelli dell episcopato» ha spie 
gato padre Salvini L iniziativa 
dunque non vuole cs>ere 
un interferenza nella vita inter 
na ed estema della De ma di 
ce il gesuita si insen^ce nella 
linea sempre seguita da Civilità 
cattolica «Essere un osservato 
no culturale e politico che ani 
ta a leggere da cristiani la poli 
tica» ha spiegato il direttore 
della nvista E ha pò prosegui 
to «Di fronte al timore che I e 
spenenza del cattolicesimo 
democratico la quale sino ad 
oggi si è più o meno identifica 
ta con la De si snaturi o diventi 
evanescente un gruppo di in 
tellettuali economisti e politic 
cattolici intende riunirsi per fa 
re il punto sui contributo che 
oggi i cattolici democratici 
possono offrire al paese in un 
momento di grave crisi etica 
economica sociale e politica 

•Essi sono convinti- ha prò 

seguito pidre Salvini - che 11 
l dia ìbbia otjgi bisogno di 
punti di l'ferimento capaci di 
contrastare 11 Ir imnientazione 
della società in tal senso pen 
so sia indispensabile il servizio 
eh' i cattolici possono rendere 
al paese Quind non mi sem 
bra che si tratti di un mterven'o 
diretto sulla politica italiana da 
parte della rivisl 1 

L i nziati\a in un e»rto se.iso 
è una risposta ali appello dei 
vescovi sulla moralizzazione e 
sul rinnovamento dell impe 
gno sociale e politico dei cat 
tolici E proprio il fatto et e la 
Carta sarà presentata da espo 
nenti del laicato cattol co in 
pegnati nella culturi nel so 
ciale e nel politico dà garanzie 
- ha aggiunto padre Salvini -
per una iniziativa non di parte 
La Carta comunque non è 
sponsorizzata da Civiltà catto 
liea che ne ospita soltanto il 
primo incontro ne accomopa 
gnera tutta\ia la riflessione «si 
no i quando essa nmarrà fé 
dHe alla natii'a condivisa dai 
firmatari dell invito» Quanto 
ali unita dei cattolici padre Sai 
vini ha osservato che sarà il 
tempo a dare una risposta de 
terminante in tal senso sarà il 
rinnovamento vero e prolond 
dell 1 De già ricordato nell ap 
pc Ilo de i vescovi 

Ore di tensione alla Rai. Il consiglio d'amministrazione tenta un'ultima carta per lasciare il direttore del Tgl al suo posto 
Due giorni di discussione nella redazione di La Volpe: non passa il documento del Cdr. «Censurata» la nota anti-vertice del Tg3 

Vespa sotto esame e al Tg2 vincono i «ribelli» 
C è un grande fermento nelle redazioni dei telegior
nali della Rai 11 consiglio d amministrazione ha de
ciso di metteie «sotto esame» il direttore del Tgl, Ve
spa Al Tg2 votato un duro documento contro la fa
ziosità nell informazione È polemica sul documen
to dell g"̂  E dalle sedi regionali a cui è stata «taglia
ta» I informazione chiedono lo sciopero generale 
dei giornalisti dell azienda 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA II caso Vespa rima 
ne aperto il direttore del Tgl è 
sotto esame II consiglio d am 
minorazione ha deciso che si 
deve cercare un possibile 
•chiarimento» tra il direttore e 
la sua redazione Ma fin dalle 
prime dichiarazioni a caldo le 
parti (Pa..qjircll Vesp i e il 
comitato di redazione; non 
sembrano in sintonia Al Tg2 
invece il «gruppo degli undici» 
(i giornalisti che avevano chie 
sto di discutere sulla faziosità 
dell informazione della loro te 
stata) hanno trascinato la re
dazione dopo due giorni di 
assemblea i redattori hanno 
votato un duro documento 
senza sfiduciare il drettore Al
berto La Volpe che si è impe
gnato pubblicamente a voltare 
pagina Sul documento votato 
dalla redazione del Tg3 intan
to è polemica «Si è messo in 

moto un processo inarrestabi
le i giornalisti della Rai voglio
no riapp-opriarst del proprio 
lavoro del propno destino» di
ce Giuseppe Giulietti segreta
rio dell Usigrai «Quello che è 
successo nelle ultime giornate 
alla Rai è un punto di svolta 
nella vita del servizio pubblico 
È urgente che si volti pagina 11 
servizio pubblico Importantis
simo per la vita democratica 
non può essere diretto cosi» 
ha dichiarato Vincenzo Vita 
responsabile del settore infor
mazione del Pds 

T g l . È stato uno del consi
gli d amministrazione più lun 
ghi Uno dei più drammatici 
Sul tavo o .1 «caso Vespa» La 
redazione contesta al suo di 
rettore la linea editonale di la
vorare - come lui stesso aveva 
dichiarato - per un «editore di 
riferimento» la De di esaspe-

Bruno Vespa direttore dei «Telegiornale Uno» 

rare gli indrudualismi interni 
come metodo di gestione Per 
questo i suoi giornalisti lo han 
no «sfiduciato» e su questo gè 
sto «illecito» si è arenata la di 
scussione del Cda che ha a 
lungo esitato prima di affronta 
re il nodo della crisi della testa 
ta Infine ieri pomeriggio è 
stato approvato un documen 
to 11 consiglio non può Inni 
larsl ad Ul a gì i icllca pie„a 
d atto che lasci le cose scstan 
zialmente inalterate - è scritto 
- ma miene che sia mdispen 
sabile un azione positiva del 
direttore generale che attra 
verso un serio confronto tra il 
vertice del Tgl e il Cdr ponga 
le premesse di una composi 
zlone della vertenza» Quattro 
gli astenuti tra cui i rappresen 
tanti del Pds «Questa posi? io 
ne è sbagliata illusona foriera 
di nuove lacerazioni di ulteno 
ri danni per il servizio pubblico 
- ha detto Antonio Bernardi -
Non intendiamo rinunciare al 
rispetto delle regole ma la di 
rezione del Tgl con il proprio 
agire ha mancato alla fiducia 
dell editore» «Il caso del Tgl e 
di Ramno dimostrano che la 
De non ha più una cultura in 
grado di guidare questa azien 
da» ha aggiunto Enrico Men 
duni 

Poi ha preso la parola Pa 
squarcili «Non ù stata messa in 
discussione la legittimità del 

vertice del Igl Si è constatato 
lo stato di malessere della te 
stata e si è posta 1 esigcnz i di 
superarlo al più presta Credo 
che ve ne siano le condizioni» 
E Vespa ha aggiunto «Condivi 
do pienamente la responsabi 
le dichiarizione del direttore 
generale che avevo fatto par 
tecipe del mio impegno a per 
correre ogni strada per restituì 
ri. ii e u w « ~ L ^ 
zionedelTgl Se oggi sono se 
reno è perché questo e ima sto 
già maturando» Dichiarazioni 
forse eccessivamente distensi 
ve tanto che il Cdr ha subito 
replicato per evitare che tutto 
finisse in un clima di «volemo 
se bene sottolineando che il 
consiglio d amministrazione 
aveva colto lo spinto del voto 
di sfiducia a Vespa e che ora 
dovrà svolgersi il confronto 
«per individuare le cause prò 
fonde dello stato di crisi solo 
alla fine potremo valutare se il 
clima è davvero mutato» 

Tg2. L assemblea al TgJ -
richiesta da undici giornalisti 
con una lettera al Cdr - è dura 
ta due giorni L altra sera a 
m e z z a n t e è stato bocciato 
in un clima rissoso - 29 voti 
contro 16 - il documento prò 
posto dal comitato di redazio 
ne (composto dai socialisti 
Dupplicato Cantore e Lomi 
ry) Ieri la discussione è npre 
sa e sono stati portati al volo 

tre doeumenti presentati ri 
spentamente da Maurizio Val 
Ione Fausto Spegni e Lorenza 
Foschini unificati emendati 
sono stati infine approvali con 
un unica astensione «Lassem 
blea rileva il disagio - è scritto 
tra I altro - per un informarlo 
ne subordinata a logiche di 
partito e chiede I impegno del 
direttore a garantire I esercizio 

giornalisti evidenzia che trop
po spesso è I appartenenza 
politica a p emiare o punire le 
camere professionali 

Tg3. Il consiglio d ammini 
strazione ic-n ha anche attac 
cato la redazione del Tg3 che 
aveva «sfiduciato» Pasquarelli 
il Cda parici di «arbitrana con 
fusione di ruoli e competenze» 
e di «apprezzamenti del tutto 
impropri ne ì confronti della di 
rezione generale» «Appare 
singolare - ha dichiarato Giu
lietti - la c< nsura inflitta ali as 
semblea de 1 Tg3 che al di là di 
qualsiasi valutazione di memo 
ha comunque manifestato la 
propria autonoma volontà» 

Sedi. Sono 700 ì giornalisti 
delle sedi regionali Rai a cui 
I azienda ha tagliato i notiziari 
È il più grande giornale d Italia 
e chiede lo sciopero generale 
nell azienda Ne discuteranno 
i giornalisti di tutte le testate 
Rai nell assemblea di giovedì 
prossimo 

Milano 
Radio Lega 
va in onda 
in galleria 
M Mll \NO Radio Bossi per 
lutto il pomeriggio La segrete 
ria provinciale della Leg„ Lom 
barda a Milano ha co'legato 
un microfono a due altopir 
lanti che ha collocato in una fi 
nestra della sua sede che si j l 
faccia sul «salotto buono di 
Milano la galleria Vittorio 
Fmanuele «La voce della uber 

ga Nord» propinato a ehi pas 
seggia nella galleria è 1 ultima 
trovata del carroccio 

«L esigenza di un notiziario 
nasce dall ostilità dei mass 
media che non hanno quasi 
mai reso possibile una corretta 
conoscenza dei pnne pi e del 
le proposte della Lega Nord» 
affermano gli esponenti lum 
bard 

La prima «trasmissione» e è 
stata ieri icr alle 13 Alle 18 è 
arrivata la replica L insolita 
iniziativa almeno per ora non 
ha suscitato interventi della 
forza pubblica pur essendo 
più simile a un comizio non 
autorizzato che ad una tra 
sm listone 

Si replicherà ogni giorno 
promette la Lega dal lunedi al 
\ene.tdt con notizie proclami 
politici appuntamenti per il e 
ghisli milanesi 

Valitutti 
Al funerale 
il ricordo 
di Zanone 
M ROMA Si sono svolti ieri 
a Roma nella cmesa di San 
Bellarmino in Piazza Unghe
ria i funerali del presidente 
onorano del Ph Salvatore 
Valitutti II discorso di com 
meinorazionf ó stato tpnuto 
dal presidente del partito 
Valerio Zanone «Salvatore 
V ilitiitti - h i detto 7anone -
fu fr ì i primi a trarre dagli 
studi di scienza politica e di 
dottrina dello Stato la cogni
zione dell esigenza ormai 
indcogabi le di dare nuova 
forma allo Slato al governo 
alle pubbliche istituzioni 
Tra i primi a sostenere 1 op
portunità di modificar*1 id 
Costituzione e di affidare di
rettamente al popolo 1 ele
zione del Capo dello Stato» 

Zanone ha anche sotto! 
neato c o m e a rendere I 
estrema omaggio fosse pre
sente «idealmente anche 
una famiglia più grande 
quella delle generaz ion di 
giovani c h e si sono formati 
nella scuola e nell universi
tà cui Salvatore Vai tutu ha 
dedicato tanta parte della 
sua attività pubblica dei 
suoi studi e della sua vita» 

Seminario dei comunisti democratici, presenti Macaluso e Bassolino 

Tortorella per lo sciopero generale 
Occhetto valorizza Punita del Pds 
È giusta la proposta di sciopero generale avanzata 
dalla Cgil Anche se mettesse a rischio il governo 
Amato E anche se un governo di svolta» oggi non 
appare dietro 1 angolo Aldo Tortorella ha aperto ie
ri ad «\riccia il seminano dei comunisti democratici 
del Pds indicando un ruolo di lotta e di proposta 
Occhetto valorizza l'unità raggiunta in Direzione 
Presenti Macaluso, Bassolino Minucci 

ALBERTO LBISS 
• • ROMA II sen mano an 
nuaie dell area dei comunisti 
democra'ici del Pds questa 
solta e caduto nel pieno di una 
crisi politica e sociale dirom 
pente Più che una "flessione 
sul ruc lo della componentet il 
senso di un pluralismo interno 
illa Q lercia molt) spesso vis 
suto come ormai ist tttco 
( propno Aldo Tort >ri Ila ebbe 
a pad in nei mesi scorsi dei ri 
schi di un «plural sino pove
ro ) si è tperta una discussio 
ne serrata s jlla situ izione poli 
tica t sugli sbocchi che la sini 
s'ra dece saper indicare con 
urgenza assillante Gli aweni 
menti sono incalzanti Se ieri 
maturi > noli i relazione Aldo 
torture! i poteva riferirsi il 
meivimc ito di prot> sta di qesti 
giorn ìfff rniando che negl 
scioperi regionali il sindacate 
e1 andato ritrovando quel rap 
porto di massa «d iramente 
colpi'o dall accordo di luglio 

e che questo risultato non può 
essere eliminato dagli espisodi 
di violenza «condannevoli e da 
noi condannati» già nel pome
riggio assai più preoccupate 
sono suonate le parole di Gior 
gio Cremaschi reduce dalla 
manifestazione romana scon 
volta dagli scontri tra autonomi 
e polizia Ce l i rischio - ha det 
to in sintesi I esponente di «Es
sere sindacato» - che la violen 
za organizzata espropri gli 
stessi I ivoratori del loro diritto 
a manifestare e che la nduzio 
ne del movimento ad un pro
blema di ordine pubblico si 
saldi con le tendenze politiche 
e anche sindacali ad abbassa 
re il tono dell iniziativa accon 
tentandosi di qualche ntocco 
ai provvedimenti di Amato 11 
giudizio sul ruolo del movi 
mento di protesta e I unità rag 
giunta ne Pds ali ultima Dire 
zione sono stati il punto di par 
lenza del confronto tanto da 

parte di Tortorella che di 
Achille Occhetto che signifi 
cat tamente ha preso la parola 
per primo ieri mattina affer 
mando il valore di «nsorsa per 
tutto il partito» della ricerca 
aperta ad Aricela 1 segretario 
del Pds ha insistilo sul signifi 
cato di un risultato unitario 
«dopo un dibattito che non 
ignorava le differenze ma non 
le irrigidivi in contrapposizio 
ne laziosa» Occhetto ha an 
che rilevato come questo (atto 
«non abbia quasi fatto notizia 
Non è stata una recnminazio 
ne contro li stampa ma un 
«allarme per le sorti del nostro 
spinto pubbli! o» ehi lavora 
«per 1 innesco di un circolo vir 
tuoso nei rapporti tra società e 
politica - ha osservato - ha più 
difficoltà a entrare nel circuito 
della grande informazione di 
chi si produce quotidianamen 
te nelle risse nelle lacerazioni 
nelle lotte intestine di curii e di 
palazzo» Il leader della Quer 
eia rispondendo anche ìd al 
cune sollecitazioni di Portorel 
la ha ribadito il senso politico 
delle conclusioni della Dire 
zione «L ho detto a La Malfa 
Noi abbiamo il dovere di dare 
alla protesta di questi giorni 
una risposti dobbiamo sapei 
ne rappresi nlare sul terre no 
del programma e del governo 
le istanze d equità di sicure/ 
ÌA di pulizia morale di nuovo 
sviluppo I esigenza di fondo 
e quella d una «nuo\ i legitti 

mazione democratica» di un 
governo di svolta capace di 
battere la vera e propria «con 
tronforma neol iberista» conte 
nuta nella politica di Amilo 
l n obiettivo - ha osservato Oc 
cht tto - per il quale «purtrop 
pò e è ancora molto lavoro da 
fare II Pds però incalzerà le 
altre forze politiche senza pe 
raltro lasciarsi «condizionare» 
E Occhetto ha ribadito che ri 
spetto a questa impostazione 
«non esistono passaggi Inter 
medi che possano prescin 
derne Un «no insomma ali i 
dea di governi di «emergenza 
o soluzioni di trinsizionc del 
tipo di quelli ipotizzati da Gè 
rardo Chiaromonte o da Bruno 
Prentm Anche per Tortorella e 
stato un «buon accordo quello 
registrato in Direzione II Ica 
der dei comunisti democr itici 
ha potuto rivendicare la giù 
stezza dell analisi svolta dall i 
sua componente già un inno 
fa circa I approssimarsi di una 
•stretta» sociale anche in Italia 
figlia non solo delia «balie arot 
ta della strategia della elasse 
dirigente italiana mi anche 
del crollo di tutto I assetto 
mondiale del dopogue rra Og 
gì però «I essenziale e come si 
esce dalla situazione clr unni i 
tica che si p ere ita e elle rtea 
ogni giorno una nuova Irina 
Ixi protesta senza la proposta -
ha affermato citando Ross in ì 
Rossanda porterebbe a su 
Pire» e basta D i qui anche 1 e 

Aldo Tortorella Achille Occhetto 

sorta/ione ad una più rapida e 
chiara indicazione delle prò 
poste alternative del Pds Ad 
Aricela sono stati presentati da 
Cazzaniga Coltum Cantaro 
Mortellaro materiali assai eia 
borati Tortorella h i indicato 
due punti ehiave I idea di una 
patrim duale anche sulle ne 
chezze finanziarie e 1 * sigenza 
di controllare («come altri 
paesi C e hanno già fatto») il 
movimento dei capitali 11 lea 
der dt II \ sinistra ha appoggia 
to con lorza la proposta Cgil 
dello sciopero generale se es 
so determinerà la caduta di un 
governo «privo di credibilità in 
tcmaziona'e anche perche 
non ne ha alcuna interna ciò 
sarà un bene anche se un «go 
senio di svolta non appare 
oggi «diefo 1 angolo Per lor 
torcila «correrebbe un -p itto 
democratico nuovo fondato 
sul consenso del lavoratori 
ina I atteggi ime nlo di molte 

(ove democratiche (.come il 
Pn) sembra piuttosto quello di 
una «ricomposi/ione modera 
ta» 1 invito è allora quello ad 
incalzare sul terreno dei conte 
liuti «la nbellione di Martelli» e 
di ricercare I unità dell i sini 
stra di opposizione Senza of 
fnre alle I cRhe «regali» come 
quello di appoggi ire il r inno 
delle elezioni locali Sul piano 
interno il leader del comunisti 
democr itici h i ipprezz no li 
polemic a di Occhetto contro i1 

«politicismo Ma si e chiesto se 
non il bia ragione Mae ìluso 
quando ipotizzi lesistenzi di 
una -doppi i maggioranza nel 
Pds «Gli episodi non manca 
no dall ì giunta siciliana id il 
tre di cui si sente p irl ire m i 
IH ssun i k rz i politu ì - h i iv 
M rtilo potrebbe iggert una 
t ile siili izione Ciu n se l i ds 
iccelt isse un e stre mo compi 

to di copertura di un sistcm ì 
che e KIC I pi zzi» 

10 Ottobre. 
La spesa più utile 

dell'anno. 
È il quindicesimo 

anniversario 

dell» Giornata Europea 

per la Ricerca «ul Cancro 

Fot i tuoi acquisti 

nei gr indi magazzini 

e nei supermercati 

che espoigono il marchio 

dell Associazione Italiana 

per la Ricerca sul Cancro 

cosi una parte dell incasso 

s irà devoluta alla ricerca 

Inoltre r ceverai I opuscolo 

sulla corretta alimentazione 
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